MEDIATECA

La Mediateca è, almeno per quanto riguarda la nostra realtà territoriale, sostanzialmente una novità, nel senso che per la prima volta è stata istituita una sezione che porta questo nome all’interno della Biblioteca Comunale.

MEDIATECA è però un termine che circola in Italia da oltre vent’anni, ma a cui ancora oggi non si riesce a  dare una definizione esatta e certa.

Se si analizza il termine, composto da due parole “media” e “teca”, per quanto riguarda “TECA” questa ci è naturalmente familiare perché si collega ad altre radici che ormai conosciamo bene: Biblioteca, Discoteca, Cineteca, Emeroteca, Ludoteca, ecc. ecc. 

Cioè definisce un luogo dove sono conservati libri, dischi, pellicole cinematografiche e quant’altro.

Ciò che invece può generare equivoci è la prima parte del termine e cioè “MEDIA”.

Innanzitutto “MEDIA” è il plurale di “MEDIUM” e la traduzione in italiano va ricercata nell’accezione di “tramite, strumento, mezzo”. Va da sé quindi che la MEDIATECA è il luogo dove si raccolgono in modo sistematico, si custodiscono e si rendono disponibili dei “MEZZI”. 

E per “mezzi” si intendono gli strumenti che consentono la COMUNICAZIONE tra entità altrimenti incomunicabili 

(p.es.: un CD si può ascoltare tramite il lettore CD).

I MEDIA sono dunque: DOCUMENTI + MEZZI DI RIPRODUZIONE.

In sintesi sono: “Forme di comunicazione e ogni attrezzatura necessaria a renderle fruibili”.

A questo punto ci si potrebbe chiedere perché la Biblioteca (che rende disponibili diversi tipi di mezzi di comunicazione) si chiami così invece di chiamarsi Mediateca?

Infatti sarebbe più corretta la definizione di “Biblioteca Multimediale”, cioè luogo in cui sono raccolti documenti di qualsiasi natura e su qualsiasi supporto, messi a disposizione degli utenti.

In realtà il termine MEDIATECA è una sorta di semplificazione che ci aiuta ad individuare il luogo all’interno della Biblioteca dove sono collocati documenti diversi dai libri e gli strumenti necessari per consultarli.

Gli strumenti fruibili nella MEDIATECA sono quindi il complesso dei documenti AUDIOVISIVI.

La nascita delle mediateche è infatti strettamente legata all’affermazione degli AUDIOVISIVI come strumenti di informazione, di conoscenza, di documentazione. 

La rapida diffusione dell’audiovisivo, dalle diapositive alla videocassetta, dal disco in vinile al cd, dalla pellicola al dvd, ha determinato la necessità di prevedere dei centri di conservazione, organizzazione e uso di questi nuovi “Media”.

La MEDIATECA (come la Biblioteca) è una struttura dinamica:

non solo destinata ad archivio e alla conservazione dei documenti, ma luogo dove la cultura deve essere resa disponibile, favorendo la trasversalità delle informazioni disponibili attraverso percorsi di consultazione tra i vari supporti coordinati tra di loro.

Obiettivo dell’organizzazione della nostra MEDIATECA è infatti quello di riuscire a creare una molteplicità di collegamenti il più variegati possibili tra i documenti disponibili.

Un esempio di percorso: film + colonna sonora + sceneggiatura + romanzo + fumetto + biografia degli autori ecc...
Perciò stiamo verificando la possibilità di mettere in rete questo complesso di collegamenti affinché sia il più immediato e semplice possibile per gli utenti accedere ai percorsi che permetteranno di poter disporre della più vasta gamma di informazioni.

L’introduzione in Biblioteca dello strumento AUDIOVISIVO si accompagna ad una serie di problemi sul piano organizzativo ed economico:

1. L’inadeguato controllo bibliografico che rende difficile sapere cosa è disponibile per l’acquisto e dove (non esistono molti cataloghi o raccolte sistematiche di titoli);

2. L’inadeguata legislazione sul diritto d’autore che limita la disponibilità e l’accessibilità di certi formati (anche se in realtà spesso si tratta di un problema di interpretazione più che di applicazione);

3. L’uso di attrezzature appropriate per la consultazione (che devono essere gestite e organizzate sulla base di appositi regolamenti di utilizzo);

4. L’impegno finanziario per l’allestimento e il mantenimento del servizio (occorre poter mantenere aggiornato il livello dei documenti e delle attrezzature);

5. L’aggiornamento continuo dello staff sull’utilizzo e sulla conoscenza dei materiali e delle attrezzature (che sono in continua e rapida evoluzione).

Gli esperti ancora oggi, considerata anche la scarsa esperienza, si interrogano sull’avvenire delle Mediateche in Italia.

La Biblioteca, infatti, pare ancora voler in qualche modo esorcizzare il ruolo dei mezzi di comunicazione alternativi (o semplicemente diversi) ai libri, relegandoli in una sezione a parte.

Nella Biblioteca Multimediale, invece, la separazione dovrebbe essere solo fittizia.

L’utilizzazione di spazi separati può infatti creare utenze separate che magari frequentano una sola sezione senza conoscere le altre.

Per quanto riguarda la nostra scelta di separare gli spazi destinati a strumenti diversi, questa è dettata per ora dalla necessità di rispondere a criteri di organizzazione dei materiali; cioè si è scelto di collocare negli stessi spazi i documenti e le attrezzature necessarie alla loro fruizione.

E’ ovvio che bisognerà sempre più tendere ad amalgamare tra di loro le diverse sezioni della Biblioteca.

Non è il nostro caso, ma molte biblioteche oppongono resistenza a diventare mediateche, anche se sostanzialmente almeno quelle pubbliche, già lo sono.

E spesso sono gli stessi bibliotecari a guardare con sospetto questa evoluzione che rischierebbe di  trasformarli in una sorta di “animatori culturali” che organizzano attività educative e ludiche utilizzando i materiali audiovisivi.

In realtà gli audiovisivi sono soggetti alle stesse tecniche biblioteconomiche applicate ai libri:

catalogazione – prestito – ricerca.

Usi specifici dei materiali audiovisivi possono, invece, essere delegati ad altre figure interne o esterne, facendo comunque riferimento all’esperienza e alla tradizione dei centri bibliotecari.

La BIBLIOTECA MULTIMEDIALE potrebbe diventare, superate le diffidenze e definiti i ruoli degli operatori, un luogo di incontro ideale che integra tra di loro specialisti di diverse tipologie di media e dei relativi materiali.

MEDIA = 

MEDIUM=

tramite, strumento, mezzo.

MEDIATECA =

luogo in cui si custodiscono e si rendono disponibili dei MEZZI, degli STRUMENTI.

MEDIA =

DOCUMENTI + MEZZI DI RIPRODUZIONE.

MEDIA in sintesi: 

Forme di comunicazione e ogni attrezzatura necessaria a renderle fruibili.

Strumenti fruibili della Mediateca = 

il complesso dei documenti AUDIOVISIVI.

La MEDIATECA è una STRUTTURA DINAMICA

non solo destinata ad archivio e alla conservazione dei documenti.

Esempio di percorso:

film+colonna sonora + sceneggiatura+romanzo+ fumetto+biografie+ecc...

Problemi legati all’introduzione degli audiovisivi in Biblioteca:

1. L’inadeguato controllo bibliografico 

2. L’inadeguata legislazione sul diritto d’autore 

3. L’uso di attrezzature 

4. L’impegno finanziario

5. L’aggiornamento continuo dello staff

LA BIBLIOTECA MULTIMEDIALE potrebbe diventare, superate le diffidenze e definiti i ruoli degli operatori, un luogo di incontro ideale che integra tra di loro specialisti di diverse tipologie di Media e dei relativi materiali.
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